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C I C L I S M O 

Bruno Monti vinco di forza 
la Coppa "Valle del Meta uro,, 

II giovane atleta delia Arbos è in testa alla classifica del campionato italiano indi' 
, pendenti - Dura selezione operata dal caldo e dalle forature - Bartalini è secondo 

(Dui nostro Inviato special*) 

SALTARA, 3. — Bruno 
Monti ha vinto la seconda 
prova del Campionato italia­
no indipendenti conquistan­
do altri cinque punti nella 
classifica generale. I l pìccolo 
stupendo atleta di Albano ha 
totalizzato quindi 10 punti: è 
un dieci con lode che meglio 
di qualsiasi aggettivo serve 
a tracciare la figura di que­
sto nuovo campione che, dal­
le vittorie del dilettantismo a 
q u e l l o del professionismo, 
non ha voluto porre la tradi­
zionale parentesi. Egli ha 
vinto con la facilità dell'uo­
mo che è sicuro dei propri 
mezzi e, non titubando un 
istante, l'ha fatta franca di 
fronte al ristretto, ma forte, 
lotto di partecipanti. 

E' partito si può dire al­
l'ultimo istante perchè nes­
suno poteva rivaleggiare con 
lui in un arrivo in salita. 
Nessuno, abbiamo detto, an­
che se fra i migliori c'erano 
Baldarelli, Serena. Bartalini, 
Isotti. La organizzazione del­
la « Omiccioli » di Saltara 
m e r i t a lode incondizionata 
per avere organizzato questa 
16. Coppa « Valle del Metau-
ro » con esperienza e capacità. 

Eccoci alla cronaca. Par­
tenza alle ore 11,35: lo scat­
to iniziale di Faccioli faceva 
prevedere un gara vivace fin 
dal via. Non è stato così per­
chè il caldo, la polvere, le fo­
rature e i quattro chilometri 
di salita, hanno posto un 
energico freno all'andatura 
che è andata diminuendo col 
passare del tempo. Faccioli 
viene riacciuffato prima che 
finisca il primo giro del cir­
cuito (chilometro 14,100) 
mentre alcuni concorrenti già 
si attardano. Forano Volpi e 

Si ritira anche Ciancola, vit­
tima dì un malessere. A me­
tà del sesto giro Babini lora 
mentre gli inseguitori rie­
scono a rosicchiare preziosi 
secondi, riuscendo alfine ad 
operare il ricollegamento al­
l'uscita di Saltara. I tre^ ci 
del grosso, però, non segna­
no il passo: durante il 7. giio 
diminuisce il loro svantaggio 
ridotto ormai a pochi secon­
di, e si opera il ricongiungi­
mento. 

11 marchigiano Baldaieili 
fora, Ambroso lo attende e 
insieme operano, particolar­
mente sostenuti dal pubblico. 
Una sorprendente rimonta. 

Anche Olmi e D'Arrigo 
vittime di guasti meccanici si 
attardano. La media, a metà 
gara, è di 34,734 orar.. Il 

gruppetto dei fuggitivi (Assi 
relli, Babini, Monti, Serena, 
Feroci e Bartalini) anche 
durante il nono giro riesca a 
mantenersi a debita distanza 
(30") dagli inseguitori che, 
guidati da Isotti in grande 
giornata, palesano serie in 
tenzioni di ricollegamento. 

Il pesarese non risparmio 
energie: Ciabatti, Bof, Zam-
pieri, Frosini ed altri, che 
sono con lui, alla fine del 10° 
gito raggiungono i fuggitivi. 

Mancano soltanto Baldarelli 
e Ambi oso, ancora impegnati 
nel duro inseguimento che si 
concluderà felicemente p o c o 
dopo. 

Olmi e Falzoni seguono a 2' 
mentre Volpi, lo sfortunato 
protagonista di uno stupendo 
inseguimento iniziale, r e s t a 

IL CAMPIONATO DILETTANTI A SQUADRE 

La "Coppa Italia„ 
alla SIOF di Pozzolo 

La V. S. Roma, detentrice del titolo per il '52, al 2° posto 

TORTONA, 3. — La 34. edi­
zione del la Coppo Italia, linci­
le de l confronto ciclistico per 
squadre di quattro corridori 
dilettanti, si è .svolta sul le per­
fette strade del c ircu^o di 
Tortona sulla lunghezza di 
km 44.300 da compier&i t;e 
volte per un totale d. chi lo­
metri 132,9. 

La partenza data alle 7.30 
dal presidente del l 'UVl ha vi­
sto presenti 13 del le 14 squa­
dre ammesse, mancando il 
quartetto della toscana. La lot­
ta si è ristretta fra le squadre 
della A S. Roma detentrvt-
della Coppa, de l V.C. .«Rolan­
d o » di Alessandria e della 
S.I.O.F. d i Pozzolo Formig-.no. 
La «Rolando» , partita ve locis ­
sima ha fatto -segnare ne l mi­
mo giro un tempo da primato 
ll-'33" equivalente al la media 
i i t h ù j m e t n 43,182. N e l giro 
successivo la S.I.O.F. ha acce­
lerato l'andatura avvicmandoJi 
alla rivale. 

A l terzo giro continuando 
nell'azione disgregatrice con lo 

stesso ritmo, la S I.O.F. Darle-
va .sul tempo anche la -« Ro­
lando». giungendo vittoriosa al 
traguardo. 

L'ORDINE DI ARRIVO: 
1) SIOF di Pozzolo Formigaro 

(Grassi, Favero, Grosso, Filippi) 
che ha compiuto I Km. 132,900 dei 
percorso in 3.9'57"4 alla media di 
di Km, 41,976; 2) V. C. Rolando 
di Alessandria a 1*43"1; 3) Asso­
ciazione Sportila Roma a 3'J"1; 
4) Unione Ciclistica Nicolò Bion­
di di Carpi a 4'4"4. 

LA CORSA DELLA PACE 

Vittorioso l'austriaco Deutsch 
nella Praga-Karlovy Vary 
PRAGA, 3. — La terza tappa 

delta corsa ciclistica Praga-Ber-
llno-Varsavla, che ha portato i 
concorrenti dalla capitale ceco­
slovacca a Karldovy-Vary, è sta­
ta vinta dall'austriaco Deutsch 
Paul. Secondo si è piazzato il 
belga Van Schil, terzo il romeno 
Maxim e quarto il tedesco Tret-
flleh. La tappa si è svolta su un 
percorso montagnoso di 173 km. 

vittima ancora una volta di 
una foratura (sfiduciato si r i­
tirerà dopo un inutile tenta­
tivo di ricupero). I ritardatari 
restano tali f i n o alla fine 
della gara; mentre nel grup­
po nessuno più osa dare bat­
taglia. Siamo a g l i sgoccioli. 
Gli ultimi gai servono per 
ritemprale le energie in vista 
del finale che si pi evede tut­
to fuoco La danza delle mote 
continua tra l'entusiasmo del 
pubblico che oramai assiepa 
tutta la zona del cnculto. 

Baldaieili foia nuovamen­
te: la sfoituna gli ha voluto 
negale una bnllante presta­
zione piopno davanti alla sua 
gente. 

Giungiamo tapidamente alla 
conclusione: in testa al giup-
petto dei pochi rimasti in 
gaia (circa 20) gli scalatori 
si spiano poiché il finale in 
salita li vedrà sicuramente 
all'attacco. A metà dell'ulti­
mo giro scatta come un fu-
letto il piccolo gigante della 
«Arbos»: è Monti che, con 
due pedalate un po' disordi­
nate ma stupendamente ìed-
ditizie, abbandona i compagni 
di gara e si avvia insalutato 
ospite verso la seconda vit­
toria nel campionato italiano. 

Bartalini, che aveva pievi-
sto la mossa dell'ex giallo-
rosso, cerca di contrastai gli 
il passo, ma a nulla vale lo 
sforzo magnifico del toscano 
che si deve accontentai e del­
la seconda poltrona. Poi Cia­
batti, Saltini. Ambroso e gli 
altri in una lunga fila indiana. 

GIORGIO NIBBI 

L* ordine d'arrivo 
1) MONTI Bruno (Arbos), che 

copra i 203 km. d«t percorso m 
or* 9,7'7". alla media orarla di 
chilometri 33,177; 2 ) Bartalini 
Remo (Freyus) » trenta metri; 
3) Ciabatti, s. t.; 4 ) Sartini; 5) 
Ambroso; 6 ) Assirelli; 7 ) Zam­
p i c i ; B) Bof; 9 ) Feroci; 10) 
Piazzon; 11) Frosini; 12) Pe­
trocchi; 13) Falzoni; 14) Saba­
tini, tutti col tempo di Ciabat­
ti. 

Classifica cenerate del campio­
nato italiano di indipendenti do­
po la seconda prova: 

1) MONTI Bruno, punti 10; 
2) Sartini, p. 6; 3 ) Bartalini, 
p. 4. Seguono: Ciabatti, Volpi e 

Zamplerl con tre punti. Serena, 
Bof, Sabatini, F'osinl e Feroci 
oon due punti. 

Dontorìi precede Cascino 
nella gara di Serecjno 

SEREGNO, 3 — Il campione 
olimpionico Giuseppe Cordoni 
si e affermato oggi a Seregno 
in una gara di marcia di km. 18 
alla quale hunno partecipato 49 
concorrenti, n vincitore ha do­
vuto respingere nei finale un 
poderobo attacco del romano Ar­
cangeli che scontava il suo bril­
lante tentativo lasciandosi poi 
superare anche da Caccino, suo 
compagno di società 

Ecco il risultato- 1) Giuseppe 
Dordoni (Piacenza) in 127 20"; 
2) Cascino (Cub Roma) in 128' 
e 10"; 3) Arcangeli (Cus Roma) 

TRIONFO DELLA F E H R A M NEL «RAM PREMIO l'OBMEAUX 

Primo Alberto Ascari 
Secondo Gigi VSIIoresi 
Fangio su Gordini terzo a 4 giri - Farina ritirato per guasto alla 
trasmissione • L'asprezza della corsa ha eliminato molti concorrenti 

i l - ~4 % %~ 

Il campione del mondo Al­
berto Ascari, ha. condotto al­
la vittoria la sua Ferrari an­
che sul traguardo di Bordeaux 

BORDEAUX, 3 — Il campione 
del mondo Alberto Ascari 6U Fer­
rari ha vinto oggi la sua secon­
da gara automobilistica europea 
affermandosi nel Gran Premio 
di Bordeaux 

Gigi Villoresl. anch'egli s u 
Ferrari, si è classificato secondo 
Al terzo posto, quattro giri dietro 
ad Ascari, è giunto l'argentino 
Juan Manuel Fangio. sulla fran­
cese GordinL 

Ascari ha guidato tutta la cor­
sa e non è stato mal in pericolo. 
mentre Villoresl è passato al se­
condo posto dopo li 58 giro, al­
lorché Giuseppe Farina ha dovu­
to ritirarsi per disturbi alla tra­
smissione 

Fangio è passato al terzo po­
sto dopo un incidente toccato a 
Trintignant, che è uscito di pi­
sta. rimanendo pero incolume 
dopo una corsa coraggiosa ed 
Intelligente 

Sedici vetture hanno preso il 
« \ l a » alle 15 per il «Giand 

IPrK» di Bordeaux, riservato al­

le vetture della formula 2 che 
si svolge s u un circuito di 2.457 
metri, da percorrersi 123 volte 
Esso comprende alcune curve 
difficilissime e costituisce indub­
biamente un severo collaudo per 
l'abilita del piloti e la resistenza 
del mezzi meccanici. Il percorso 
totale è di 302 201 km 

Nella prima Ala. sono partiti 
gli italiani Alberto Ascari e Lui­
gi Villoresl, con l loro rossi bo­
lidi Ferrari Insieme ad essi, ha 
iniziato la gara 11 francese Mau-
r.ce Trintignant. sulla sua Gor­
dini blu Nella seconda fila era­
no l'Italiano Giuseppe Farina, 6U 
Ferrari, ed 11 francese Yves GÌ 
raud-Cabantou6 su H W M L'ar-
getino Manuel Fangio. bu Gor 
dlnl, era In quarta fila 

Alla fine del 40 giro. 1 Italia­
no Ascari, campione del mondo 
del 1052. era In testa avendo 
coperto 98,332 km del percor&o 
in 58'0T'8, alla media di chi 
lometrl 101,650 

Gli altri concorrenti cronome 

A Roma: Clamorosa sconfitta di Alberigo 
À S. Siro: Convincente conferma di Dacia 
A Rivisondoli lo Scheibler perduto banalmente dalla R azza del Soldo - Mezzegra al posto d'onore nelle Oaks 

Quest'anno in casa della Raz 
z a del Soldo qualcuno deve ave­
re le idee poco chiare: questa è 
stata la generale impressione del 
tecnici dopo the ieri alle Ca-
pannelle il grande favorito e 
«pupillo» della scuderia. Aloe-
rigo finiva, nel Piemio Felice 
Scheibler, dopo una corsa impie­
gabile a ben una lunghezza e 
mezzo dal modesto Rivisondoli 

Idee poco chiare dicevamo; né 
si può dire altrimenti allor­
ché s i pensi che la Razza del 
Soldo contro la fortissima Mez-
2Cgra allineò nell'« Elena » una 
Mascarade in discoidlne, nel «Fi­
liberto» sbaglio la tattica di cor-
••a contro li grande Touloiise 
Lautrec (che quel giorno non 
era ancora all'apice della bua 
forma e poteva forse essere bat­
tuto) e Dàcia dovette 'registrare 
la prima sconfitta della sua car­
riera. nello Scheibler ieri sba­
glio ancora tattica e forse nel­
l'intento di ripoitare la corsa 
con Telemaco (forse per non an­
dare contro alla famosa tradi­
t o n e per cui II vincitore dello 
Scheibler non vincerà mai il 
Derby. ) si fece imbrigliare nel 
gioco del furbo Fancerà e re­

ti vittorioso Brano Monti 

Conterno; m e n t r e il « pr i ­
mo >» dopo un energico inse­
guimento riesce a rientrare, 
il secondo rinuncia definiti­
vamente. Termina il primo 
giro senza altri episodi. La 
media è di chilometri 36.300 
orari. 

All'inizio del secondo giro 
è Buratti che opera un allun­
go riuscendo a guadagnare 20 
secondi, ma a metà giro vie­
ne riassorbito da un trio com­
posto da Serena, Babini e 
Feroci, che sono partiti *ùu* 
c a c c i a del lombardo. Assi­
relli approfitta della quiete 
che regna nel gruppo per 
accodarsi ai quattro riuscen­
dovi dopo un ìnseguimemo 
di tre giri. Il grosso tran.>.:«ì 
a 1*47". Fino al quarto giro 
nulla di nuovo: continua, 
protetto da una calura asfis­
siante, il modesto andare de­
gli uomini in gara che, divi­
si in due tronconi, cammina­
no senza preoccuparsi se la 
inedia è scesa sotto i 35 ora­
ri . Ne approfittano coloro 
che per vari motivi M sono 
attardati . Rientra Volpi nel 
gruppo e Assirelli fa il bat­
tistrada, mentre la ruota < 
Babini. che ha rotta la pe­
divella, si confonde nuova­
mente con quelle del gruppo. 

La strage delle gomme nel 
frattempo ha operato la p:ù 
importante selezione delia 
corsa: lasciano definitiva­
mente il circuito Dordoni, 
Tiepolo e Isabettini. 

Ricapitoliamo la situazio­
ne all'inizio del sesto giro 
(dopo 75,500 chilometri di 
gara): sono al comando As­
sirelli, Feroci, Babini e Se­
rena. A 1 W t r a n s i t a un 
quartetto con Monti, Barta­
lini, Baldarelli e Ambroso. il 
Crono (ridotto della metà 
per defezioni forzate di Pu-
fi , Baratti. DI Camillo e Ge­
stri) i io ritardo di oltre 2'. 

De Herlog conquisto la vittoria a Liegi 
dopo una solitaria fuga di 156 chilometri 

Diot e Rciny raggiungono il traguardo 502"' dopo il vincitore - Bella corsa di 
Dcfilippis che giunge sesto - Magni e Peti-ucci, tormentati dai crampi, si ritirano 

(Dal nostro inviato special*) 

LIEGI , 3 . — Quattro ore e 
mezza di Suga; 156 chilome­
tri d ì strada, da solo; un van. 
faggio sugli uomini che lo in­
seguono, di 5'02". Cosi Aloi-
se D e Hertog — un fiam­
mingo di sangue p i o v a n e e 
ca ldo — ha vinto di forza la 
L i e p i - B a s t o p n c - L i e p i . U n a 
corsa sciapa che i c a m p i o n i 
hanno preso di sottogamba 
nella illusione che si erano 
fatta d i acchiappare, poi sot­
to il traguardo, t i fresco e 
focoso De Hertog. 

Pareva di essere al e Giro » 
o al < T o u r » durante una di 
quelle tappe che vanno a-
i-anti per forza, con il solo 
scopo di trasferirsi da una 
città all'altra: davanti la fu­
ga di De Hertog; dietro un 
gruppo di u o m i n i c h e veniva 
avanti fiaccamente. Perciò, 
noia e la barba che cresce. 

A n c h e la L i e g x - B a s f o g n e -
Liepi parte tardi, un po' 
prima di mezzogiorno: così 
Ce t e m p o di fare quattro 
chiacchiere con Ockers. Ku 
bler e Petrucci, gli uomini 
più bravi della * Freccia Val­
lone ». 

Ecco Magni c h e tagl ia c o r ­
ro: «« Cosa vuoi c h e ti dica: 
s o n o s t a t o bat tuto . Quel c o n ­
t i n u o a n d a r e s u e g iù . g i ù e 
su, n o n è per m e . Già lo 
sapevo . . . ». 

Ockers i n r e c e ha la parola 
facile, oggi: « D i c o n o c h e non 
s o n o u n u o m o da corse in l i ­
n e a ; d i c o n o c h e m i nascondo 
ne l g r u p p o . L ' h a n n o visto! . . 
H o p i a n t a t o tut t i : h o v i n t o 
di forza g i u o c a n d o d'audacia 
sul c o n t r o p i e d e . C r e d e v o c h e 
K u b l e r e P e t r u c c i m i . s a l t a s ­
sero a d d o s s o : i n v e c e K u b l e r 
g u a r d a v a P e t r u c c i e n o n lo 
ha mol la to . K u b l e r ha fat to 
il m ì o g i u o c o ; gli. d e v o dire 
grazie. Graz ie . F e r d i ! ». 

E? Kubler che parla: » Mi 
è s cappato cos ì : c o m e p u ò 
se fonare u n a a r c u i l ' 3 d a l l e 
mani . C r e d e v o c h e P e t r u c c i 
saltasse addosso a O c k e r s : Io 
s t a v o sul la ruota d i P e t r u c c i -
H o s b a g l i a t o - ». K u b l e r s i da 
un pugno in testa e p o i c o n ­
t inua: « Ferdi non p i ù c a m ­
p ione : Ferdi v e c c h i o , s t a n ­
cò... Ferd i c a m m i n a r e t r o p -
oo; Ferdi avere b i s o g n o di 
tant i soldi p e r far s tare b e ­
n e A n d r é » . 

E Petrucc i? ET franco. Pe­
trucci- * L e m'e ror«e d i v e n ­
tano- dure , difficili: T u t t i t o ­

n o 11 pront i a corrermi d i e ­
tro a p p e n a m i m u o v o . E ' u n 
lavoro c h e s tanca: h a i v i s t o 
no? H o s e m p r e battuto la cor ­
sa in tes ta; n e s s u n o m i ha 
dato a iuto . Qu a n d o è part i to 
Ockers . c r e d e v o che Kubler 
a l m e n o scat tasse . Invece. . . Io 
ero u n po ' s tanco: tanto che, 
n e l l o sprint , non mi sono 
l anc ia to ». 

Via u passo comodo. La 
Liegi-Bastogne-Liegi — cioè 
la « doyenne », fa p iù vecchia 
corsa del Belgio — mette nel 
suo sacchetto i nomi di 106 
uomini; quale sarà quello 
buono? 

La Roche - En - Ardenne: 
Km. 75 a 37.750 l'ora. Qui 
scappa Sforacchi con la spe­
ranza di arrivare solo sui tra­
guardo della costa De Ortho, 
dov'è un ricco premio. Ma 

più svelti di Sforacchi sono 
De Hertog e Blommé; così , 
Sforacchi si piazza soltanto. 

Dietro Sforacchi arrivano 
Graf e Jochums; poi arriva 
Depredomme a 15". Il gruppo 
è più lontano: a l'OS". Nella 
discesa D e Hertog scappa, 
Sforacchi si ferma e Depre­
domme prende le ruote di 
Blomme, Graf e Jochums. 
Siccome il gruppo non rea-
gisce, De Hertog guadagna 
e guadagna strada: 2*35" su 
Blomme, Graf Jochums e De. 
predomme. e 6*15" sul gruppo 
a Bastogne. 

Dietro-front a Bastogne: 
Km. 105 a 35,125 l'ora. De 
Hertog continua a scappare 
e il gruppo continua a fare 
le fusa, come i gatti in a m o ­
re. JVel gruppo non c'è più 
Petrucci: il ragazzo si ferma 

I CAMPIONATI UNIVERSITARI 

Al romano Lucarelli 
il fioretto individuale 

MERANO. 3 — Al campionati 
nazionali uriHersrtari. dopo tre 
giorni di gare, si sono concluse 
stasera .e prove dell atletica II 
conoultivo del! at'etica, sport 
che ha veduto vivacemente im­
pegnati oltre 4O0 giovani, è ve­
ramente lusinghiero, non tanto 
1 tempi-lìmite ottenuti, perche 
so o nei 4^ 4O0 è etato battuto 
i' primato del campionati, ma 
per :. lne l .o medio raggiunto 
da. a mas»a dei partecipanti 

Ecco t nftultatl anali: 
Staffetta 4 X 1 0 0 (finale): I. 

Pisa (Decesari Serio. De: Gran­
de Traverso) In 3"27"8'10. 2 
Torino (Lucchini. Cassini. Folco. 
Allegrone» in 3"28 4 /10) ; 3 Ro­
ma (PetrelH. Pagani Matteo.l. 
Pao'.etti) in 3^9 8/10); 

Oatto dal paa» (Anale): 1 To­
so Rea'do( Firenze) con m. 12.58; 
2 Ravera Giorgio (Piaa) metri 
12 35; 3. Braun Wurt (Padova) 

Pl«r»tto individuai* (classifica 
Anale): l. Lucarelli (Roma) con 
7 vittorie; 2 Aureggl (Roma) 
oon 6 ; 3. Caprese (Palermo) con 
5; 4 TAaeunta (Roma) con 3 ; 

r inato «alto in afte: l . Gui­
dacci (Pl»a) metri 1.80; 2 Ma­
glioni (Modena) «n. 1.75; 3. Du­
rante (Genova) in 1.75 

110 ««toaelli 1. GuldOtU (Fi­

renze) in 15 9; a Coteiore (Mi­
lano) m 16 netti; 3. Ravioli 
(Milano) in 16 9 

400 piani: 1 Traverso (Pi>a) 
in 51" 4; 2 Pa inmerì (Modena) 
In 52 ; 3 Ba.careni (Mi'ar.o) 
in 52 4 

200 piani: 1 Matteuzzi (Fi­
renze) In 22 6. 2 Praia (Trie­
s te ) in 22 7. 3 Gori (Firenze) 
m 22 "7 

1900 piani: 1 Ragatta (Pavia) 
m 4 tO ; 2 Stacca (Macerata) 
in 412 7; 3 Gelmi (Pavia) ir» 
4 1 3 3 

Lancio dal «iavallotto: 1 Mar­
chesini (Padova) metri 56 05; 
2 Piacentini (Torino) m- 52 98; 
3 Maunelli (Firenze) m 5150 

Staffetta 4X100: 1 Firenze 
(Matteuzzi Guidoni. Massai. 
Gorl) in 43 6; 2. Mi^no 4 4 ' 7 ; 
3 Pisa 45 3 

Salto oon l'asta: 1 Lazzaro 
(Palermo) m 3.50; 2 Oculisti 
(Firenze) m. 3.40; 3 Valenti 
(Cagliari) m. 3.20. 

Claafriflaa par O U A : 1. Pisa 
punti 302,5; 2. Firenze p. 197; 
a Torino p- 1085; 4 Milano 
p. 152; 5. Roma p. 135; 6 Parta 
p IMA; 7 Bologna p 100; 8 
Catania, p 74; » Cagliari p 66.5. 
10. Maillna p. M i . 

a Ortho in crisi per crampi 
lancinanti alle aambe. £ ' un 
viale del quale soffre anche 
Magni, il quale però resta 
ancora in corsa. 

Che cosa fa, intanto. De 
Hertog? Scappa e scappa an­
che controvento. Sale e scen­
de la costa De Bergeval — 
polvere e sassi, sassi e pol­
vere — e arriva a Les Trois-
Ponts con 8'45" di vantaggio 
su Diot, che è venuto via 
dal gruppo a Cirreieux, Blom­
me e Jochums. Il gruppo, che 
ha già acchiappato Graf e 
Depredomme, e che già si sfi­
laccia, è in ritardo di MO". 
Resisterà De Hertog? 

Sulla strada, ora, le ram­
pe sono fitte. Ecco la costa 
Afoulin Du Ruy: ecco la co­
sta De La Reid, ecco la co­
sta De Hornay: qui, il van 
faggio di De Hertog si è ri 
dotto a T30". 

E intanto il gruppo — che 
si è messo in pancia Diot, 
Blomme e Jochums — ha 
fatto la schiuma, sono ce­
rniti a palla gli uomini più 
freschi, più forti, i piti bra­
ci, 

Magni si è battuto fino ai 
piedi della costa del Moulin 
du Ruy. Ma a Remonchomps, 
anche Magni si ferma. Le 
gambe — tormentate dai 
crampi — non girano più. 

Cè ancora un allungo fu­
rioso di Remy, Van Stenta­
ste e Diot sul far del tra­
guardo. Ma è fatta, ormai: 
Aloise De Hertog ha vinto. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 
1. AloU DE HERTOG (Belgio), 

in ore «W*5I" 2/5; 2. Maurice 
Diot (Francia) f5T5*": X Remy 
(Francia) s. t.: 4. Storms (Bel­
gio) « s r » " ; 5. Van De Stock 
(RelSlo) s. t.; fi. Nino DellippU 
d u l i a ) 7H'4ì": J. Kntler (Sviz­
zera) ; «. Zagers (Bel.); 9. Schot-
te (Selcio); i«. Larevre (Belgio). 

Dopo la Liegi.Bastogne-Uegt, 
la classifica del trofeo Desgrm»fe 
Colombo è la cernente: 

INDIVIDUALE: 
I) Petrucci (It.) p. c«; l ) G. 

Derycke (Bel.) 3S; 3) Impasta 
(Bel.) 35; 4) KmMer (Sv ta . ) . 
Storni» (BeL) 32; fi) Keteller 
(BeL), Diot (Fr.) 28; t ) Baftet 
(Fr.) 2*: ) ) oilivier (BeL) «chat-
te (Bel.) 25; i l ) De Filippi* (It.) 
21; 12) GaaUtier (Fr.), Ockers 
(Bel.). Van Est, De Bertog (BeL 
fio) 20; l i ) Mimarti (IL), Ptax-
Ea ( I t ) , Vaa dar Stock (B«L) 17, 

PER NAZIONI: 
1) Belgto 318; 2) Fraaeta IO»; 

3) Itali» i«8; 4) Olanda M; S) 
Urinar* 32. 

gaio la vittoria a Rivisondoli 
La imprevista scontitta di Al­

berigo ad opera di un cavallo 
«carsamente dotato di iondo co­
me Rivls<^doli e con un tempo 
degno della categoria a vendere 
(oltre 2"21") se da una parte e 
senz'altro dovuta alla errata tat­
tica di corsa rivela però quello 
che da tempo noi andiamo pre­
dicando Inascoltati; non è Albe­
rigo il cavallo del Derby, non è 
Alberigo che possa battere Tou-
louse Lautrec, non ò ques.o 
« cocco di casa Crespi » il fuo­
riclasse necessario per piegare 
1 colori di Federico Teslo nella 
classicissima. Anche se in scu­
deria dicono di no è Dacia il 
miglior cavallo del « Soldo »; è 
Dacia che occorre portare (e di 
urgenza a Roma) se non voglia­
mo trasformare 11 Derby in una 
trionfale passeggiata per il su­
perbo Toulouse Lautrec. 

Alberigo è cavallo che manca 
di fondo: lo dicemmo anche al­
lorché vinse il cParioli» ma do­
vette essere frustato senza pit­
ta per finire appena una lun­
ghezza avanti a Mezzegra. è un 
cavallo che manca anche oi 
quello spunto fulminante senza 
il quale le lattiche (come quella 
adottata nello Scheibler) rischia­
no di trasformarsi in catastrofi. 
è un cavallo ottimo ma non 
certo un fuoriclasse Non fosse 
altro ce lo avrebbero detto que­
gli ultimi cento metri in cu! ieri 
egli arrancò cercando difenderei 
da Rivisondoli che lo stava sur­
classando. 

AI via era Telemaco d pren­
dere la testa subito seguito dal 
compagno di scuderia Alberigo, 
poi da Siegrfried. Onega con Ri­
visondoli in coda al gruppo. Per 
un attimo Alberigo sostituiva 
Telemaco al comando ma prima 
della grande curva questi torna­
va a fare da battistrada man­
tenendo una andatura turistica 
Posizioni immutate lungo la cur­
va in cui Fancerà si portava 
con Rivisondoli alla sella di Al­
berigo All'ingresso in dirittura 
Telemaco si allungava allo stec­
cato seguito da Alberigo al cen­
tro della pista e da Rivisondoli. 
AI prato Alberigo sembrava do­
minare con Caprioli intento a 
Suardare con un occhio Telema­
co e con l'altro Rivisondoli che 
sembrava battuto. 

Alle tribune il dramma: men­
tre Alberigo nicchiava forse per 
far vincere il compagno (la su ­
perstizione non ha portato for­
tuna ai colori del «Soldo») Ri­
visondoli. cui non pareva vero 
che la corsa s i fosse ridotta pra­
ticamente a mille metri per il 
difetto di andatura, aveva uno 
spunto fulminante ed in poche 
battute aveva ragione di un Al­
berigo su cui invano Caprioli 
muoveva disperatamente le brac­
cia e si avviava tranquillo al 
palo d'arrivo con una buona 
lunghezza e mezzo sul figlio di 
Traghetto 

A Sen Siro la favorita Dacia 

non è mancata all'appuntarne^ 
lo delle Oaks d Italia ( L 4 mi­
lioni 200000, metri 2200) che 
essa ha vinto con autoiltà da-
vonti a Mezzegra che si è cosi 
confermata lo migliore puledra 
dopo di evsa e Diana Briziano 
di Te&io rivelatasi migliore di 
La Clementina che era molto ap­
poggiata dal milanesi 

Al via \ alido Diana Briziano 
o ibume\a il comando davanti ad 
Osca te. La Clementina. Mezze* 
gra. Dacia e Trebaseleghe In co­
da Alla curva era sempre l'al-
lie\a. di Teslo a condurre con 
un buon vantaggio sulla coppia 
Oscata-Docia e sulle altre con­
correnti distanziate da brevi In­
t e l a i l i . In retta di arrivo Da­
cia. sasciata e>ul posto Oscata 
che le aveva resistito per tutta 
la curva, andova all'attacro di 
Diana Briziano che raggiungeva 
e superava all'altezza del parco 
delle vetture A questo punto 
Mezzegra \enlva energicamente 
chiamata da Miloni e con un 

magnifico Anale riusciva a bU-
perare Diana Briziano. conqui­
standosi bill palo la seconda 
posta 

G. B. 

liceo i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Pr: Velletrt: lì Bodoni. 2) Ma-
rusca. Tot. 10 Acc 12 

Pr. Susa: l ) Refuso, 2) pampa 
Tot.: V 40. Acc 69 Dup. 41. 

Pr. Civitavecchia. 1) Mirando­
lina. 2) Formilene Tot.; V. 18 
P 14-17- Acc. 44 Dup. 83. 

Pr. Tiuoti; 1) Veggente, 2) Fa­
chiro. 3) Laitou. Tot.: V. 24. 
P. 14-19-19. Acc 59 Dup 42. 

Pr. Felice Scheibler- 1) Rivi­
sondoli, 2) Alberigo. 3) Telema­
co. Tot.; V. 64 P. 12-10 Acc. 20 
Dup. 261 

Pr. Foro Boario: 1) Kankan. 
2) Lescaut. Tot : V 22. P. 16-34 
Acc 50 Dup. 234. 

Pr. Oriolo: 1) Alessandro, 2> 
Viareggio, 3) Nova. Tot : V. 17 
e 17 P. 14-12-14. Acc. 40- Dup. 
54 e 22. 

Pr. Teramo- 1) BuOntalen'a. 
2) Lisiera. 3) Meyerbeer- Tot.: 
V. 59 P. 27-20-40. Acc 199 Dup 
240 e 96 

LA TERZA GIORNATA DEL CONCORSO IPPICO 

Terza vittoria di R. D'Inzeo 
A Thiedenan il Premio Viminale 
Pioggia secondo la tradizione 

anche al le terza giornata del 
Concorso Ippico internazionale 
di Roma che ha registrato una 
nuova vittoria (la terza) del te­
nente Raimondo D'Inzeo. appar­
so di gran lunga più in forma 
dei fratello Pietro, ed una ma­
gnifica affermazione dell'olim­
pionico tedesco Tbiedeman che 
si e classificato al primo ed al 
secondo posto con due differen­
ti ca\alll nel Premio Viminale. 
Questa vittoria tedesca è suona­
ta come una. squilla di allarme 
per la Coppa delle Nazioni «Ha 
quale la Germania ha mostrato 
di poter aspirare ad armi pari. 

Nel Premio Campidoglio. Rai­
mondo D'Inzeo s u Merano ha 
vinto nettamente, ma 1 maggio­
ri applausi il pubblico li ha ri­
servati alla tedesca signora Kho-
ier la quale, montando alla per­
fezione il suo « Armai va ». si è 
aggiudicato la piazza d'onore 

precedendo di quasi quattro se­
condi il tenente Pietro D'Inzeo 
che s u Uruguay s i è classificato 
terzo precedendo a sua volta il 
belga signor Pogé su Hicamboy. 

Nel Premio Viminate 18 cava­
lieri superavano il primo barrage 
(ostacoli da 1.40 ad 1.70): solo 
11 di questi superavano indenni 
11 secondo barrage ad ostacoli 
rialzati e tra essi erano tutti i 
migliori compreso Pietro D'Inaeo 
su Brando e il campione olim­
pionico D'Oriolà su Vouiette. il 
terzo barrage era fatale a quasi 
tutti: eliminato anche Pietro 
D'Inzeo restavano in gara sol­
tanto il tedesco Thiedeman con 
due cavalli (Diamant e Meteor) 
e D Oriolà con Vouiette. AI quar­
to barrage mentre Thiedeman 
spplauditt&simo superava 1 tre 
altissimi ostacoli (da 1.80 a 1.95) 
senza incappare In penalità con 
ambedue i cavalli, il francese 
D'Oriolà rinunzia va dopo aver 
abbattuto il primo ostacolo. 

trati sulla distanza avevano i 
tempi seguenti: Farina 58 23 7. 
Villoresl 58 25"3. Trintignant 
58' 37"; Fangio 59 28"7; De Giaf-
fenned 59 49 '5 

Ascari ha poi battuto il re-
cord del giro, col tempo di l'24 9 
alla media di 104,341 km orari 
La prodezza compiuta al 42 gi­
ro. lo vedeva guizzare avanti al­
l'argentino Fangio. che rimane­
va doppiato 

Farina, un paio di giii pi inni 
di essere costretto al ritiro, bat­
teva il piimato sul giro «stabi­
lito da Ascari, girando in 124 G 
alla inedia di km 104 588 al-
lora 

Il primo a fermarsi è btato 
l'argentino Mieres, su Gordini, 
che ha cambiato tre volte le can­
dele Farina ha invece lamenta­
to una rottura alla trasmissione 
e si è ritirato al 58 giro menti e 
era secondo 

Trintignant che proseguiva in 
terza posizione ha avuto un in­
cidente che lo ha fatto girai e 
come una trottola in mezzo alla 
pista ed ha dovuto ritirarsi, pui 
senzo essere ferito whithead e 
Giraud-Catantous si 6ono riti­
rati al 31. giro 

Alla fine dell 80 giro e cioè a 
tre quarti di gara, é primo Asca­
ri, in 1.55.21*'. secondo Viilore*>i 
In 1.56'16 ', seguiti ad un giro 
da Fangio. e Graffenried; a due 
giri da Bavol e Schell; a sei giri 
dal principe Bira da Claes e 
Mieres 

Il francese Chiion è stato 
squalificato per essersi fatto 
spingere la vettura da un mec­
canico Rosier 6i è ritirato al 
74 giro per guasti alla trasmis­
sione e Macklin si è ritirato pei 
disturbi al motore 

La eorsa non ha ormai più 
storia: le posizioni di t e s t a H -
marranno immutate fino alla li­
ne della gara che consacrerà 
ancoia una volta la superiore 
potenza della Ferrari e l'abilita 
dei piloti italiani 

Ecco la classifica 
1. ASCARI che copre il per­

corso in 2.58'52"3, alla media 
oraria di Km. 101,340; 

2. Villoresl in 2.59'48"9; 
3. Fangio a 4 giri da Ascari; 
4. Schell a 5 giri; 

MOTOCICLISMO 

Ruffo su Guzzi 
vince a Marghera -

MESTRE. 3 — Ruffo su Guzzi 
250 ha brillantemente ottenuto 
la vittoria nel circuito dell'Indu­
stria a Marghera. 

Ecco la classifica: 1) Ruffo su 
Guzzi che compie ì 203 km. del 
percorso in 1.37'9"l/5 alla media 
di km. 125.576: 2) Montanari su 
Guzzi a 48"4/5; 3) Molari a due 
gin: 4) Lorenzetti su Guzzi a 
due giri. 

Emilio d'olii s'impone 
nella corsa ciclistica di Lugano 

LUGANO. 3 k Ecco l'ordine di 
arrivo de'la corsa ciclistica inter­
nazionale per dilettanti svoltasi 
oggi a Lugano- 1) Emilio Ciolli 
(Italia) che copre i km. 188 in 
4.57'52'; 2) Alessandro Fantini 
(It.) 5 0005"; 3) Ans Hobi (Sviz­
zera) s t ; 4 ) Mauro Gianeschi 
(It.) 5 01'34"; 5) Virgilio Razzi 
(It.) 5 03 21"; 6) Bruno Tognac-
cini (It.) s. t.; 7 ) Traxe (Sviz.) 
5 05'33"; 8) Mattel (Sviz.) K t. 

I risultati della 6. giornata 
del campionato femm. basket 

Ecco i risultati delle partite 
della 6.. giornata di ritorno del 
campionato italiano di pallaca­
nestro. Serie a femminile; a Co­
mo: Barnocchi batte Comensa 54. 
42; a Milano: Pirelli batte San­
remo 30, 26; a Trieste; TriestHa 
batte Faenza 67. 53: a Pavia: Pa­
via batte Sipra 50. 24. 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

1 x ; I 2 (2 1); 2 1; 2 2; 1 2; 2 1. 
LE QUOTE fino a tarda not­

te non s i conoscevano ancora. 

E N 1 S 

I campionati Internazionali 
iniziano oggi al Foro Italico 

L'egiziano Drobny e l'americana Connolly teste di serie n. 1 nei due tornei di singolare 

Sui ;.ettc camp: del Foro 
Italico iniziano oggi 1 Campio­
nati internazionali tennistici 
di Roma che \ e d o n o , come 
già negli anni scorsi, la par­
tecipazione di quasi tutte l e 
più forti racchette de l mondo. 
In campo maschile saranno 
presenti l'egiziano Drobny. 
vincitore l o scorso anno e i 
fortissin.i squadroni america­
no e australiano Ne l pr imo 
spiccano i nomi di Vie Se ixas , 
Budge Patty. Bartzen; nel s e ­
condo figurano Marwin Rose. 
Ken Hosewall. Hoad. Hartwig. 

Lo scontro fra questi uomi ­
ni, nel quale 1"« isolato » 
Drobny rischia molto di l a ­
sciare l e penne, ha anche un 
sapore di anticipazione di c iò 
che potrà accadere quest'au­
tunno quando. presumibi l ­
mente . Australia e U S A si 
troveranno ancora una vol ta 
di pronte per la finalissima 
del la Coppa Davis . Lo scorso 
anno v insero i « c a n g u r i » , 
forti d i Sedgman e Mac Gre-
(for, passat' poi al professio­
nismo. Ora. a Roma, si potrà 
vedere quali probabilità i l o ­
r o sostituti avranno d i c o n ­

servare contro gli americani 
la prestigiosa « insalatiera ». 

Il - trio svedese » formato 
da Bar gel m. Davidson (fresco 
vincitore de l torneo di Firen­
ze) e Stockenberg. l'apolide 
Skonccky, alcuni sconosciuti 
jugoslavi e i nostri Gardini. 
Merlo. Rolando e Marcello del 
Be l lo e Cuccili faranno il 
possibile per procurare qual­
che sorpresa, a lmeno nei tur­
ni el iminatori , ma senza nes ­
suna probabilità s e n a di ar­
rivare anche solo alle semi­
finali. 

Le teste* di serie, sorteggia­
te. sono per il singolare m a ­
schile l e seguenti: 1) J. Dro­
bny (Egitto); 2) V. Seixas 
( U S A ) : 3> M. Rose (Austra­
l i a ) ; 4) K, Rosewall (Austra­
l ia ) : 5) B- Patty ( U S A ) ; 6) L-
Hoad (Australia: 7) R. Hart-
w i g (Austral ia); 8) B . Bart­
zen ( U S A ) . 

TI campo femmini le è d o ­
minato dal la giovanissima, 
prestigiosa americana Mau-
rcen Connolly, considerata a 
ragione la n . 1 mondiale . Le 
fanno degna corona numero.1* 
sue conazionaii, fra le quali 

si impongono la Hart, la Fry 
e la Head-Knode, che faranno 
l'impossibile per contraitarle 
il passo 

Da seguire con interesse la 
nostra g iovane campionessa 
Si lvana Lazzarino, che vorrà 
confermare i progressi conti­
nui di questi ultimi anni: se 
riuscirà a cedere solo alle 
americane, superando gli osta­
coli intermedi (inglesi, fran­
cesi, spagnole, tedesche) sarà 
già un be l successo per la 
• ragazzina * romana. E noi 
non dubit iamo che la Lazza­
rino vorrà fare onore al suo 
titolo e al la fiducia degl i or­
ganizzatori, i quali l'hanno 
compresa fra l e teste di se ­
rie, che per il campionato 
femmini le sono pertanto l e se ­
guenti- 1) M- Connolly ( U S A ) ; 
2) D . Hart ( U S A ) ; 3) Fry 
4) L- Head-Knode (USA>: 5) 
N . Adamson (Francia); 6) J. 
Sampson ( U S A ) ; 7) T. Zeh-
den (Germania); 8) S. Laz-
zanino (Ital ia) . 

Ed ecco il programma 
odierno: 

ORE 15 
Singolare majcnile; V . Se i ­

x a s (USA) e- A. Lazzarino 
(It-). (campo centrale); M. 
Pirro (IL) c . L . B e r g e h n (Sv . ) ; 
E. Pautassi (It.) e. E. Argon 
(Ur.); F. Cavrìani (It-) e. N i -
kolic (Ju-); A , Vieira (Br.) 
e. Laslo (Ju. ) . 

Singolare Femmtmle: s . Fry 
( U S A ) ; e. A. Vignali ( IL): 
T. Zehden (L.) e. G'. Butler 
( U S A ) . 

ORE, 16,15 
Singolare maschile: F. Gar­

dini (It.) e. M. Ellmer (Ch ) ; 
U. Medici (It.) e. S. Stocken­
berg (Sv . ) ; B . Bartzen (USA) 
e. G Scnban i (It . ) ; N- Cen-
tonze (It.) e. C Giauna (It ) . 

^tripolare femminile; D . 
Head-Knode (USA) e. C. Ra-
morino (It . ) ; A . Sciaudone 
(IL) e. M- Bouibonnais (Fr.) ; 
Herr (USA) e N . Miglio­
ri ( I t ) . 

ORE 17.15 
Singolare maschile: K. Ro-

sewaT! ( A u ) e. E. Malench-.m 
(IL); J. Drobny (Eg.) e. S. 
Jacobini (IL); M. Rose (Au ) 
e I. Esente (IL); S. Daviso i 
(Sv.) e. G. Caccia ( I t ) . 

Singolare femminile: P. Baj» 
ril (Sp) e. Gray (USA). 
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